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VII Commissione

Verbale N. 64

Seduta del 19/02/2015

·  Audizione dei Presidenti delle Province pugliesi, del Sindaco Metropolitano, delle associazioni ANCI, UPI, CGIL, CISL, UIL, UNTEL,  sulle  funzioni fondamentali esercitate dalle provincie e/o attribuite dalle Regioni - Legge 56/2014 comma 85 e 89 ”.

· Relazione dell’Assessore al lavoro, Caroli sul DDL n. 37/2014.

I lavori della Commissione proseguono con l’esame del seguente  o.d.g.: 

1) Approvazione verbali delle sedute  precedenti.

2) DDL N.37 del 30/12/2014 “Disposizioni sul riordino delle funzioni amministrative regionali nel nuovo sistema delle autonomie locali della Puglia” (388/A).             
Presidenza VII Commissione: Vice Presidente, Pastore

Risultano presenti per la VII Commissione: Damone, De Biasi, De Gennaro, Loizzo, Losappio, Amati (sostituisce Maniglio), Romano, Ruocco, Zullo, Lanzilotta (sostituisce De Leonardis).

Assenti: Canonico, Congedo, Bellomo, Nuzziello, Laddomada,. 

Assistono per la VII Commissione: Corvasce, Marella, Giorgio. 

Partecipano ai lavori della Commissione l’Assessore al Lavoro, Caroli e il Consigliere Pellegrino.

Alle ore 11,30, Pastore inizia le audizioni e dà la parola ai rappresentanti dei sindacati, al rappresentante di UNTEL ed al Presidente dell’UPI, che hanno richiesto di intervenire.

Il rappresentante della UIL, Vatinno, ritenendo contradittorio, e in alcune parti superato dalla legge di stabilità, il disegno di legge licenziato dal Governo regionale, chiede che si stabilisca in maniera chiara a chi debbano essere attribuite le funzioni residuali delle province, chi debba accollarsi il costi del personale da ricollocare e se siano state previste tutele occupazionali per i dipendenti delle società partecipate da dismettere.

Il rappresentante Untel, Longo sollecita maggiori funzioni alle Unioni dei Comuni, prevedendo deleghe specifiche, una dotazione organica per il loro esercizio, nonché adeguate risorse finanziarie.

Il rappresentante della CGIL, D’Alberto si dice d’accordo con quanto detto dalla UIL,    invoca l’avvio immediato degli incontri previsti dal crono programma del Ministro Madìa, stabilendo delle priorità: ricognizione del personale, piano economico, società in house.

Interviene il Presidente dell’UPI Puglia, Gabellone che sottolinea come la Regione si stia attardando a definire un percorso procedimentale dell’attuazione della riforma, senza individuare la puntuale provenienza delle risorse finanziarie.

La Regione non si rende conto, a suo dire, che la lentezza dell’applicazione della  riforma e i tagli finanziari subiti dagli enti locali, porteranno le Province e la Città Metropolitana, in un tempo brevissimo, a non poter più assicurare i servizi essenziali  con gravi disagi e rischi per gli utenti ed i lavoratori che svolgono quelle funzioni.

Il Presidente Pastore dichiara concluse le audizioni e congeda gli intervenuti ringraziandoli per l’apporto dato.

Pastore dà la parola all’Assessore Caroli perché relazioni sul DDL 37/2014 in esame.

Caroli ricorda il quadro normativo in osservanza al quale la Giunta regionale ha provveduto a formulare il testo secondo quanto stabilito dalla legge 56/2014 (legge Delrio) in materia di riordino degli assetti e delle funzioni delle Province.

La Regione, continua Caroli, rispettando quanto previsto dalla legge ha elaborato entro il 31 dicembre 2014 una iniziativa legislativa. Successivamente a questa data, però,  sono intervenute le disposizioni della Legge di Stabilità, che ha introdotto nuovi tagli alla spesa per le Province (circa 90 milioni di euro per la Puglia) e la riduzione del 30 e 50% dei costi per il personale.

Caroli fa presente che, nonostante la legge preveda di poter utilizzare le risorse rivenienti dai fondi strutturali per il personale, risulta difficile questo percorso per vari motivi: - per i tempi lunghi necessari per l’utilizzo di questi fondi; perché la Regione aveva già da tempo presentato alla UE il piano di utilizzo di tali fondi e, per ultimo, ma non meno importante, perché l’Unione europea non si è ancora espressa nel merito di utilizzo dei fondi per queste motivazioni, nonostante il quesito specifico posto dalla Regione.

Anche in risposta alle sollecitazioni pervenute, l’assessore Caroli tiene a precisare che la Giunta recepirà le nuove disposizioni normative ma, per mettere ordine ad una situazione così delicata e complessa, è necessario che anche le Province rispettino il crono programma del ministro Madia che prescrive i termini entro i quali i nuovi enti provinciali devono presentare i piani contenenti le piante organiche e gli elenchi del personale in esubero. “Sono atti preliminari fondamentali - ribadisce - senza dei quali è impensabile procedere a una definizione puntuale di funzioni e risorse. Ad oggi le Province non hanno ancora trasmesso questi documenti all’Osservatorio regionale”.

L’Assessore fa presente che la Regione per agevolare gli enti in questa attività di ricognizione, sta coordinando incontri specifici bilaterali con le singole amministrazioni provinciali anche per valutare le sostenibilità dei Piani.

Il Presidente Pastore, ringrazia l’Assessore e, verificato il numero legale, apre i lavori sottoponendo alla Commissione l’approvazione del verbale della seduta precedente, che risulta approvato all’unanimità. 

Si apre il dibattito e prende la parola il Consigliere Zullo.

Zullo esorta la Giunta a non attenersi unicamente alle prescrizioni normative, ma di farsi carico del problema dal punto di vista della tutela del personale in esubero delle province.

Caroppo, portando ad esempio quanto sta succedendo nella Società Alba Service di Lecce, ricorda come ormai anche le società in house sono al collasso e nel breve non assicureranno più il servizio che attualmente svolgono. Chiede, pertanto,  alla Regione di compiere uno sforzo ulteriore e di farsi carico della questione del riordino delle funzioni con la massima celerità.

Prende la parola il consigliere Losappio, che ritiene necessario che la Giunta modifichi il DDL per recepire quanto disposto dalla legge di Stabilità successiva al disegno di legge medesimo.

Losappio, attribuisce agli enti provinciali la responsabilità di non aver ancora ottemperato alla redazione dei piani per la riorganizzazione del personale e ritiene di sollecitare le stesse in tal senso perché si possa procedere celermente.

Alla luce delle audizioni fatte e in attesa che l’Assessore Caroli completi il percorso di confronto intrapreso con le province, il Presidente Pastore ritiene di rinviare l’esame del merito del DDL 37/2014 alla prossima seduta, allorquando la Commissione sarà in grado di adottare il disegno di legge che potrà tenere conto delle esigenze manifestate dai vari soggetti istituzionali ascoltati ed alla luce dei piani predisposti da tutte le province.

Pastore comunica che la struttura amministrativa trasmetterà ad ogni componente la Commissione i documenti presentati alla medesima Commissione.

Esauriti gli argomenti iscritti all’o.d.g., il Presidente, Pastore chiude la seduta alle ore 13,00.

Letto, confermato e sottoscritto.

   

     Il Funzionario P.O.                                                       Il Dirigente    

 Sig.ra Giuseppina Marella                                        Dott.  Ignazio Corvasce                       

                                                  

Il Consigliere Segretario                                                    Il Presidente 

Dott. Francesco Damone                                           Dott. Francesco Pastore  

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del …………………      

